
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


Il presente schema di decreto legislativo dà attuazione alla decisione 2009/316/GAI del 
Consiglio del 6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di informazione sui casellari 
giudiziali (ECRIS - European eriminal Records information System) in applicazione 
dell'articolo 11 della decisione quadro 2009/315/GAI, conformemente ai criteri di cui agli 
articoli 1 e 20 della legge 9 luglio 2015, n, 114, recante delega al Govemo per il 
recepimento delle direttive e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014, 
A norma dell'articolo 29 del Trattato sull'Unione europea, l'obiettivo che l'Unione si 
prefigge è fornire ai cittadini un livello elevato di sicurezza in uno spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia, Questo obiettivo presuppone lo scambio sistematiq> fra le autorità 
competenti degli Stati membri di informazioni estratte dai casellari giudiZiali in modo da 
garantire un'interpretazione uniforme di dette informazioni e l'efficacia di tale scambio, 
L'attuale meccanismo della Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia 
penale del 20 aprile 1959 non consente, infatti, un'efficace circolazione delle informazioni 
sulle condanne pronunciate nei confronti dei cittadini degli Stati membri da parte di altri 
Stati membri. Si sono rese, quindi, necessarie, a livello dell'Unione europea, procedure di 
scambio di tali informazioni più efficienti e accessibili. 
Nella dichiarazione sulla lotta al terrorismo adottata dal Consiglio europeo del 25 e 26 
marzo 2004 è stata attribuita priorità alla esigenza di migliorare lo scambio di informazioni 
sulle condanne e questa priorità è stata successivamente ribadita nel programma dell'Aia 
e nel piano d'azione sulla sua attuazione. L'interconnessione telematica dei casellari 
giudiziali a livello dell'Unione europea figura, pertanto, come priorità politica anche nelle 
conclusioni del Consiglio europeo del 21 e 22 giugno 2007, 
L'interconnessione telematica dei casellari giudiziali costituisce, altresì, parte integrante 
del progetto «Giustizia elettronica», cui il Consiglio europeo ha più volte riconosciuto un 
valore prioritario nel 2007 ai fini dello scambio informatizzato delle informazioni a livello 
dell'Unione europea. 
Obiettivo della decisione a cui si dà attuazione è dunque quello di completare e rendere 
operativo. dal punto di vista tecnico, quanto delineato dalla decisione quadro 
2009/315/GAI, relativa all'organizzazione e al contenuto degli scambi tra gli Stati membri 
di informazioni estratte dal casellario giudiziale, per costruire e sviluppare un sistema 
informatizzato di scambio di informazioni tra Stati membri sulle condanne, Tale sistema 
dovrebbe consentire di comunicare informazioni sulle condanne in un modo facilmente 
comprensibile, creando un formato slandard che permetta lo scambio delle informazioni in 
modo omogeneo, elettronico e facilmente traducibile con dispositivi automatizzati. 
Le categorie di dati da inserire nel sistema. le finalità per le qualì sono inseriti, i criteri per 
l'inserimento, le autorità abilitate ad accedere ai dati e altre norme specifiche di protezione 
dei dati personali figurano nella decisione quadro 2009/315/GAI. 
Né la presente decisione né la decisione quadro 2009/315/GAI istituiscono l'obbligo di 
scambiare informazioni su decisioni non penali. 
Poiché la decisione in esame non si prefigge di armonizzare i sistemi nazionali del 
casellario giudiziale, essa non obbliga lo Stato membro di condanna a modificare il suo 
sistema interno di casellario per quanto attiene all'uso delle informazioni per scopi interni. 
Il sistema europeo di informazione sui casellari giudizialì (ECRIS) è un sistema informatico 
decentrato: i dati estratti dai casellari giudiziali sono conservati unicamente in banche dati 
gestite dai singoli Stati membri a cui non è possibile accedere direttamente. 
Compete, invero, agli Stati membri la responsabilità del funzionamento delle banche dati 
nazionali dei casellari giudiziali e dell'efficacia dei relativi scambi. 
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L'infrastruttura di comunicazione comune di ECRIS è rappresentata dalla rete di servizi 
transeuropei sicuri per la comunicazione telematica tra amministrazioni (s-TESTA). 
Le tal/o le di riferimento delle categorie di reato e delle categorie di pene e misure di cui 
alla decisione oggetto di attuazione sono I/olte a facilitare, mediante un sistema di codici, 
la traduzione automatica e la reciproca comprensione delle informazioni trasmesse, Il 
contenuto delle tal/ole, frutto dell'analisi delle esigenze di tutti i 27 Stati membri, tiene 
conto della categorizzazione usata nel progetto pilota e dei risultati del raggruppamento di 
I/ari reati, pene e misure nazionali. Inoltre, per la tal/ola dei reati l'analisi tiene conto anche 
delle definizioni comuni, ormai armonizzate, esistenti a IiI/elio europeo e internazionale, 
oltre che dei modelli di dati di Eurojust ed Europol. 
Si ricorda che il sistema ECRIS è già operante nella maggior parte dei Paesi dell'Unione 
europea sulla base delle prel/isioni contenute nella Conl/enzione di mutua assistenza in 
materia penale del 20 aprile 1959, ratificata dall'Italia con la legge 23 febbraio 1961, n, 
215. 
Per l'Italia, come per gli altri Stati dell'Unione europea, la circolazione delle informazioni 
sul curriculum criminale dell'interessato è attualmente regolata dall'articolo 13 della 
Conl/enzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale, firmata a Strasburgo il 
20 aprile 1959 ("La Parte richiesta comunica, nella misura in cui la propria autorità 
giudiziaria può ottenere lo stesso in casi analoghi, gli estratti del case/lan'o giudiziale e 
tutte /e indicazioni relative a quest'ultimo che le siano richieste dall'autorità giudiziaria di 
una Parle Contraente per l'istruzione di un affare penale''). 
Il sistema ECRIS consiste nella interconnessione tra i casellari giudiziali degli Stati 
membri, la cui definitil/a entrata a regime era prel/ista per il 2012, nonostante l'operatil/ità 
del sistema fosse già stata implementata, a livello sperimentale, in sette Stati membri, tra i 
quali l'Italia. 
Il sistema ECRIS non costituisce una nuova banca dati europea, ma si propone di 
facilitare e velocizzare la trasmissione delle informazioni estratte dai casellari giudiziali, 
che gli Stati membri continueranno a mantenere in I/ia esclusiva. 
Lo schema di decreto contempla - nell'ambito della istituzione del Sistema Europeo di 
informazione sui casellari giudiziali (ECRIS: sistema decentrato che prevede che i dati 
estratti dai casellari siano conservati unicamente in banche dati gestite dagli Stati membri 
a cui non è possibile accedere direttamente dalle banche dati di casellari giudiziali di altri 
Stati membri) - l'introduzione di un sistema informatizzato che si interfacci e cooperi con il 
sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali, 
Ogni Stato membro interessato è responsabile della gestione del software di 
interconnessione e delle banche dati che conservano, inviano e ricevono informazioni 
estratte dai casellari giudiziali, 
Gli elementi del sistema ECRIS sono: un software di interconnessione comune ad un 
pacchetto di protocolli per lo scambio di informazione tra le banche dati di casellari 
giudiziali; una infrastruttura di comunicazione comune che forma una rete cifrata (la rete di 
comunicazione s-TESTA), 
La decisione quadro sottolinea gli obblighi degli Stati membri di menzionare il codice di 
trasmissione delle informazioni sia in relazione ai reati che alle condanne, 
Lo schema di decreto è suddiviso in tre Capi e si compone di cinque articoli, 
L'articolo 1 contiene le disposizioni di principio e l'ambito di applicazione, 
L'articolo 2 si occupa delle definizioni. 
L'articolo 3 prevede l'istituzione di un sistema informatizzato che si interfacci e cooperi 
con il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali, conformemente con quanto 
puntualmente stabilito dalla decisione in esame, 
La responsabilità della gestione di tale sistema informatizzato è assegnata all'Ufficio 
centrale del casellario giudiziale, istituito presso il Dipartimento per gli Affari di giustizia del 
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L'articolo 4 disciplina le modalità di trasmissione delle informazioni contenute nei casellari 
giudiziali, con riferimento all'impiego di codici relativi: 
- alla qualificazione giuridica del fatto e alle disposizioni normative applicabili; 
- al contenuto della condanna (in particolare la pena), alle pene accessorie e misure di 
sicurezza e alle decisioni successive che modificano l'esecuzione della pena. 
E' rimesso all'Ufficio centrale del casellario giudiziale il compito di definire la 
corrispondenza dei reati e delle pene, oltre che delle altre misure, con le indicazioni delle 
tavole A) e B) delle categorie di reati e pene allegate al presente decreto. 
Può, altresl, fomire informazioni specificando se il reato è stato commesso in forma 
consumata o tentata, con modalità concorsuali, se sono stati riconosciuti e applicati difetti 
di imputabilità, cause di giustificazione o cause di non punibilità, se è stata riconosciuta ed 
applicata la recidiva. Può dare, altresì, se pertinenti, informazioni circa la natura e le 
condizioni di esecuzione delle pene e delle altre misure applicate, secondo i parametri 
di cui all'allegato B al presente decreto. 
L'Ufficio centrale del casellario giudiziale indica il parametro «decisioni non periali» 
soltanto nei casi in cui lo Stato membro di cui la persona interessata ha la cittadinanza 
fornisca, su base volontaria, informazioni su dette decisioni in risposta a una richiesta di 
informazioni sulle condanne. 
L'articolo 5 riguarda l'invarianza finanziaria derivante dall'attuazione del presente schema 
di decreto, 
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Decisione Legislazione nazionale. Commenti conclusivi e 
quadro norme di attuazione contenute 

Le disposizioni della presente nello schema 
decisione quadro hanno un di decreto legislativo 
contenuto innovativo della 

L-______________________~______n~o_rma_tiv_a_'_.i_g_en_t_e_.______ 	 .~______________________~ 

DECISIONE 2009!3I6/GAI del Consiglio del 6 aprile 2009 che istituisce il sistema europeo di 
informazione sui casellari giudiziari (ECRlS) in applicazione dell'arlicolo 11 della decisione quadro 

2009!315/GAI 

Tabella di concordanza 

Articolo l 

Oggetto 

La presente decisione istituisce il 
sistema europeo di informazione 
sui casellari giudiziari (ECRlS). 

La presente decisione definisce 
anche gli elementi di un formato 
standard per lo scambio 
elettronico delle informazioni 
estratte dai casellari giudiziari tra 
gli Stati membri, con particolare 
riguardo alle informazioni relative 
al reato che ha determinato la 
condanna e alle informazioni 
re lative al contenuto della 
condanna, e altre modalità 
generali e tecniche dì attuazione 
legate all'organizzazione e 
an'agevolazione degli scambi di 
informazioni. 

Definizioni 
I 

IAi fini della presente decisione si ! 

~I02 
I 
• 

i applicano le definizioni di cui alla I 

Art. I 

(Disposizioni di principio e 

ambito di applìcazione) 


I. 	 II presente decreto attua 
nell'ordinamento interno 
le disposizioni della 
decisione 2009/316/GAI 
del Consiglio, del 6 aprile 
2009, che istituisce il 
sistema europeo di 
informazione sui casellari 
giudiziali (ECRIS) in 
applicazione deU' articolo 
11 della decisione quadro 
2009/315/GAI, al fine 
della creazione e dello 
sviluppo di un sistema 
informatizzato di scambio 
di informazioni sulle 
condanne. 

Art. 2 

(Definizioni) 
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decisione quadro 20091315/GAI. I. Ai fini del presente 

decreto si intende per: 
a) «condanna»: ogm 

decisione definitiva 

di condanna adottata 

dalla autorità 
giudiziaria penale 
nei confronti di una 

persona fisica In 

relazione a un reato 

e iscritta nel 
casellario giudiziale; 

b) «procedimento 
penale»; 

procedimento, sia 
nella fase delle 

indagini preliminari 

che nelle fasi 
successive 
all'esercizio 

dell'azione penale; 

c) «casellario 
giudiziale,); registro 

nazionale in cui 

sono riportate le 

condanne. 

Articolo 3 

Sistema europeo di Art. 3 
informazione sul casellari (Sistema europeo di 

giudiziari (ECRIS) informazìone sui 

l. ECRlS è un sistema casellari giudiziali) 

informatico decentrato basato 
sulle banche dati dì casellari 
giudiziari di ciascuno Stato 
membro. È eomf'osto dei seguenti 
elementi: 

L E' istituito un sistema 
informatizzato che 
coopera con il sistema 
europeo di informazione 

a) un software di sui casellari giudiziali, 
interconnessione conforme a conformemente 
un pacchetto comune di al!'articolo 3 della 
protocolli per lo scambio di decisione 2009/316/GAI 
informazioni fra le banche del Consiglio, del 6 
dati di casellari giudiziari aprile 2009. 
degli Stati membri; 2. L'Ufficio centrale di cui 

agli artiçoli 2, comma I 
b) un'infrastruuura di 1, lettera p), e 19 del: 

decreto del Presidente • 
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della Repubblica 14 
fonna una rete cifrata. 
comunicazione comune che 

novembre 2002, n. 313, 
recante testo unico 

2. La presente decisione non si delle disposizioni 
prefigge di istituire una banca dati legislative e 
centralizzata di casellari regolamentari in 
giudiziari. Tutti i dati estratti dai materia di casellario 
casellari giudiziari sono giudiziale, di anagrafe 
conservati unicamente nelle delle sanzioni 
banche dati gestite dagli Stati amministrative 
membri. dipendenti da reato e 

dei relativi carichi3. 	Le autorità centrali degli Stati 
pendenti, cura lamembri di cui ali' articolo 3 della 
gestione del sistemadecisione quadro 2009/31S/GAI 
infonnatizzato di cui alnon hanno un accesso diretto in 

comma l.
linea alle banche dati di casellari 


giudiziari degli altri Stati membri. 

Gli Stati membri identificano 

insieme, con il sostegno della 

Commissione, ed utilizzano le 

migliori tecniche disponibili per 

garantire la riservatezza c 

l'integrità delle informazioni dei 

casellari giudiziari trasmesse ad 

altri Stati membri. 


4. Lo Stato membro interessato è 

responsabile della gestione del 

software di interconnessione e 


Non sono contemplate disposizioni delle banche dati che conservano, 
normalive da attuare. inviano e ricevono informazioni 


estratte dai casellari giudiziari. 


5. L'infrastruttura di 

comunicazione comune è la rete 

di comunicazione s-TESTA. 

Qualsiasi ulteriore sviluppo della 

medesima o rete sicura altemativa 

garantisce che l'infrastruttura di 

comunicazione comune esistente 

continui a soddisfare le condizioni 

di cui al paragrafo 6. 


6. L'infrastruttura di 

comunicazione Comune è gestita 

sotto la responsabilità della 

Commissione, soddisfa i requisiti 

di sicureZI..a e risponde 

pienamente alle esigenze di 

ECRIS. 


7. Per garantire il funzionamento. 
efficiente di ECRlS, la l' 

~Commissione offre un supporto 
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generale e assistenza tecnica, 
comprese la raccolta e 
l'elaborazione delle statistiche di 
cui all'articolo 6, paragrafo 2, 
lettera b), punto i), e il software di 
implementazione di riferimento. 

8. Nonostante la possibilità di 
avvalersi di programmi finanziari 
dell'Unione europea in 
conformità delle norme 
applicabili, ogni Stato membro 
sostiene i propri costi per 
l'attuazione, la gestione, l'uso e la 
manutenzione della banca dati di 
casellari giudiziari e del software 
di interconnessione di cui al 
paragrafo l. 

La Commissione sostiene i costi 
per l'attuazione, la gestione, l'uso 
e la manutenzione e i futuri 
sviluppi dell'infrastruttura dì 
comunicazione comune di ECRlS 

. nonché per l'esecuzione e i futuri 
i sviluppi del software di: 

implementazione di riferimento. 

r-----~~~----~---------------.~'--------------~ Articolo 4 I 

Formato di Ira,mlSlllone delle Art.4 
informazioni (Modalità di 

trasmissione deUel. Nel trasmettere le informazioni 
informazioni)ai sensi dell'articolo 4, paragrafi 2 

e 3, e dell'articolo 7 della 
decisione quadro 2009f315fGAI 
relative alla denominazione o 1. Nella trasmissione 

qualificazione giuridica del reato delle infonnazioni 

e alle disposizioni giuridiche relative alla 

applicabili, gli Stati membri qualificazione 

menzionano il codice giuridica del fatto e 

corrispondente a ciascuno dei alle disposizioni 

reati menzionati nella normative 

trasmissione in base alla tavola applicabili 51 

dei reati di cui all'allegato A. In menziona il codice 
via eccezionale, qualora il reato corrispondente a 
non corrisponda ad alcuna ciascuno dei reati 
sottoeategorio, è usato per il reato indicati secondo la 
in questione il codice «categoria tavola comune delle 
aperta» della pertinente o più categorie e 
vicina categoria di reati o. in sua sottocategorie di 
mancanza, un codice «altri reatÌ». reato di cui 

all'allegato A al 
Gli Stati membri possono altresì presente decreto. 
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! fornire le informazioni disponibili 
riguardanti il livello di 
realizzazione del reato e il grado 
di partecipazione al reato e, se 
pertinente, la sussistenza di un 
esonero totale o parziale dalla 
responsabilità penale o della 
recidiva, 

2, Nel trasmettere le informazioni 
ai sensi dell'articolo 4, paragrafi 2 
e 3, e deU'articolo 7 della 
decisione quadro 2009/315/GAI , 
relative al contenuto della 
condanna, segnatamente la pena, 
eventuali pene supplementari, 
misure di sicurezza e de<:isioni 
successive che modificano 
l'esecuzione della pena, gli Stati 
membri menzionano il codice 
corrispondente a ciascuna delle 
pene e misure menzionate nella 
trasmissione in base alla tavola 
delle pene e misure di cui 
all'allegato B. In via eccezionale, 
qualora la pena o misura non 
corrisponda ad alcuna 
sallocalegoda, è usato per la pena 
o misura in questione il codice 
«categoria aperta» della pertinente 
o più vicina categoria di pene e 
misure 0, ìn sua mancanza, il 
codice «altre pene e misure»_ 

Gli Stati membri forniscono 
altresì, se pertinenti, le 
infonnazioni disponibili 
riguardanti la natura elo le 
condizioni di esecuzione della 
pena o misura inflitta, secondo 
quanto previsto dai parametri di 
cui all'allegato B, Il parametro 
«decisioni non penali» è indicato 
soltanto nei casi in cui lo Stato 
membro di cui la persona 
interessata ha la cittadinanza 
fornisca, su base volontaria, 
informazioni su dette decisioni in 
risposta ad una richiesta di 
informazioni sulle condanne, 

2, 

3, 

4. 

ln assenza di 
corrispondenza del 
reato con una 
sottocategoria, la 
trasmissione delle 
informazioni utilizza 
il codice «categoria 
aperta» della 
pertinente categoria 
o, In mancanza di 
essa o di categorie 
analoghe, il codice 
«altri reati», 
Nella tnasmissione 
delle informazioni 
sul contenuto della 
condanna, 
specificamente sulle 
pene e sulle misure 
di sicurezza nonché 
sulle decisioni 
successive che 
applicano misure 
alternative si 
menziona il codice 
corrispondente a 
ciascuna delle pene 
e delle misure, 
secondo la tavola 
comune delle 
categorie e delle 
sottocategorie delle 
pene e delle misure 
di cui all'allegato B 
al presente decreto, 
ln assenza di 
corri spondenza delle 
pene o delle misure 
di cui al comma 3 
con una 
sottocategoria, la 
tnasmissione delle 
informazioni utilizza 
il codice «categoria 
aperta» della 
pertinente categoria 
di pene e misure o, 
in mancanza di essa 
o di categorie 
analoghe, il codice 
«altre pene 

____________.~____ misure»,--. ------'--_--==='-___-.J 
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5. 

6. 

7. 

I 

L'Ufficio centrale 
provvede a definire 
la corrispondenza 
dei reati e delle 
pene, oltre che delle 
altre misure di cui al 
comma 3, con le 
indicazioni delle 
tavole di cui agli 
allegati A e B al 
presente decreto, 
curando altresì 
l'aggiornamento 
delle stesse. 
L'Ufficio centrale, 
nel fornire le 
informazioni 
richieste, specifica, 
ove possibile, se il 
reato è stato 
commesso in forma 
consumata o tentata, 
con modalità 
concorsuali, se sono 
stati riconosciuti e 
applicati difetti di 
imputabilità, cause 
di giustificazione o 
cause di non 
punibilità, se è stata 
riconosciuta ed 
applicata la recidiva. 
Può dare, altresì, se 
pertinenti, 
informazioni circa la 
natura e le 
condizioni di 
esecuzione delle 
pene e delle altre 
misure applicate, 
secondo i 
parametri di cui 
all'allegato B al 
presente decreto. 
L'Ufficio centrale 
indica il parametro 
«decisioni non 
penali» soltanto nei 
casi in cui lo Stato 
membro di cui la 
persorta interessata 
ha la cittadinanza , 
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Arficolo 5 

Informazioni su reati, pene e 
misure nazionali 

L Gli Stati membri forniscono al 
segretariato generale del 
Consiglio le seguenti 
infonnazioni allo scopo, in 
particolare, di stilare il manuale 
non vincolante ad uso degli 
operatori di cui all'articolo 6, 
paragrafo 2, lettera a): 

a) elenco dei reati nazionali, in 
ognuna delle categorie della 
tavola dei reati di cui 
all'allegato A. L'elenco 
contiene la denominazione o 
qualificazione giuridica del 
reato e un riferimento alla 
disposizioni giuridiche 
applicabili. Può altresì 
comportare una breve 
descrizione degli elementi 
costitutivi del reato; 

b) 	elenco dei tipi di pene, 
eventuali pene supplementari 
e 	 misure di sicurezza e 
decisioni successive che 
modificano l'esecuzione 
della pena secondo il dettato 
della legge nazionale, in 
ognuna delle categorie della 
tavola delle pene e misure dì 
cui all'allegato B. Può altresì 
comportare una breve 
descrizione della pena o 
misura specifica. 

2. Gli Stati membri provvedono 
all'aggiornamento periodico degli 
elenchi e delle descrizioni di cui 
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fornisca, su base 
volontaria, 
informazioni su 
dette decisioni in 
risposta a una 
richiesta di 
informazioni sulle 
condanne. 

Non sono conlemplale disposizioni 
daa/luare. 



al paragrafo e trasmettono le 
informazioni aggiornate al 
segretariato generale del 
Consiglio, 

! 	 3, Il segretarialo generale del 
Consiglio comunica agli Stati 
membri e alla Commissione le 
informazioni ricevute a norma del 
presente articolo, 

Articolo 6 

Misure di esecuzione 

I. Il Consiglio, deliberando a 
maggioranza qualificata e previa 
consultazione del Parlamento 
europeo, adotta le modifiche degli 
allegati A e B che si rivelino 
necessarie, 

2, I rappresentanti dei servizi 
competenti delle amministrazioni 
degli Stati membri e la 
Commissione si informano e si 
consultano reciprocamente, in 
seno al Consiglio, per: 

a) stilare un manuale non 
vincolante destinato agli 
operatori del settore che 
stabilisca le procedure di 
scambio delle informazioni 
attraverso ECRlS, trattando, 
in particolare, delle modalità 
di identificazione degli autori 
dei reati e recando 
l'interpretazione uniforme 
delle categorie di reato e 
delle pene e misure di cui, 
rispettivamente, agli allegati 
AeB; 

b) coordinare la loro azione ai 
fini dello sviluppo e 
dell'esercizio di ECRlS, per 
q uanto riguarda in 
particolare: 

i) 	 la defin izione di sistemi 
e procedure di 
registrazione che 
consentano il 
monitoraggio del 

Non sono contemplale disposizioni 
doalluare, 
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funzionamento di 
ECRlS e la 
real izzazione di 
statistiche non personali 
relative allo scambio, 
tramite ECRlS, deUe 
infonnazioni estratte 
dai casellari giudiziari; 

ii) 	 l'adozione di specifiche 
tecniche dello scambio, 
compresi i requisiti di 
sicurezza, in particolare 
il pacchetto comune di 
protocolli; 

iii) 	la definizione di 
procedure di verifica 
della conformità delle 
applicazioni 
informatiche nazionali 
alle specifiche tecniche. ' 

Articolo 7 

Relazione 

I servizi della Commissione 
pubblicano una relazione 
periodica sugli scambi, tramite 
ECRIS, delle informazioni 
estratte dai casellari giudiziari 
basata in particolare sulle 
statistiche di cui all'articolo 6, 
paragrafo 2, lettera b), punto i). 
Essa è pubblicata per la prima 
volta un anno dopo la 
presentazione della relazione di 
cui all'articolo 13, paragrafo 3, 
della decisione quadro 
200913 151GAl. 

Articolo 8 

Attuazione e termini 

l. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per confonnarsì 
alle disposizioni della presente 
decisione entro il 7 aprile 2012. 

2. Gli Stati membri utilizzano il 
fonnato di cui all'articolo 4 e si 
confonnano alle modalità per 

e 	 agevolare gl! 
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Non seno con/empiate disposizioni 
daaltuare. 

Non sono contemplate disposizioni 
da alluare, 



scambi di informazioni previste 

dalla presente decisione a 

decorrere dalla data notificata in 

conformità dell'articolo Il, 

paragrafo 6, deila decisione 

quadro 2009/3151GAI, 


Articolo 9 

Decorrenza degli effetti Non sono contemplate disposizioni 
da attuare. 

Gli effetti della presente decisione 
decorrono dal giorno della: 

I pubblicazione nella Gazzella I 
: ufficiale dell'Unione europea. 

I 
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RELAZIONE TECNICA 


Il presente schema di decreto legislativo dà attuazione alla decisione quadro 2009/3l6/GAI 

del Consiglio del 6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di informazione sui casellari 

giudiziali (ECRIS - European Criminal Records Information System) in applicazione dell'articolo 

Il della decisione quadro 2009/315/GAI. 

L'obiettivo che l'Unione si prefigge è fornire ai cittadini un livello elevato di sicurezza in 

uno spazio di libertà, sicureZ7.a e giustizia. Questo obiettivo presuppone lo scambio sistematico fra 

le autorità competenti degli Stati membri, di informazioni estratte dai casellari giudiziali in modo da 

garantire una interpretazione uniforme di dette informazioni e l'efficacia di tale scambio. A tale 

riguardo, infatti, l'interconnessione telematica dei casellari giudiziali costituisce parte integrante del 

progetto "Giustizia elettronica" a cui il Consiglio europeo ha più volte riconosciuto valore 

prioritario ai fini dello scambio informatizzato delle informazioni a livello dell'Unione europea. 

La presente decisione, pertanto, si fonda sui principi fissati dalla deeisione quadro 

2009/3151GAI, attuandoli e completandoli dal punto di vista tecnico. 

Detta decisione non si prefigge di anmonizzare i sistemi nazionali del casellario giudiziale e 

non obbliga lo Stato membro di condanna a modificare il suo sistema interno di casellario per 

quanto attiene all'uso delle informazioni per scopi interni. 

Il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali (ECRTS) è un sistema informatico 

decentrato: i dati estratti dai casellari giudiziali sono conservati unicamente in banche dati gestite 

dai singoli Stati membri a cui non è possibile accedere direttamente. 

Tnvero, compete agli Stati membri, la responsabilità del funzionamento delle banche dali 

nazionali dei casellari giudiziali e dell'efficacia dei relativi scambi. 



Il sistema ECRlS, già operante nella maggior parte dei Paesi dell'Unione europea, consiste 

nella interconnessione tra i casellari giudiziali degli Stati membri e non costituisce una nuova banca 

dati europea, ma si propone di facilitare e velocizzare la trasmissione delle informazioni estratte dai 

casellari giudiziali che gli Stati membri continueranno a mantenere in via esclusiva. 

Lo schema di decreto contempla l'introduzione di un sistema informatizzato che si interfacci 

e cooperi con il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali. 

Ogni Stato membro interessato è responsabile della gestione del software di 

interconnessione e delle banche dati che conservano, inviano e ricevono informazioni estratte dai 

casellari giudiziali. 

Gli elementi del sistema ECRlS sono: un software di interconnessione comune ad Wl 

pacchetto di protocolli per lo scambio di informazione tra le banche dati di casellari giudiziali; una 

infrastruttura di comunicazione comune che forma una rete cifrata (la rete di comunicazione s

TESTA). 

Il presente schema di decreto legislativo si compone di 5 articoli. 

Articolo l (Disposizioni di principio e ambito di applicazione). La norma contiene disposizioni di 

principio nonché \'ambito di applicazione. Non .si ravvisa alcun effetto finanziario. 

Articolo 2 (Definizioni). Tale articolo contiene soltanto le definizioni. Non si ravvisano effetti 

finanziari. 

Articolo 3 (Sistema europeo di iriformazione sui casellari giudiziali). La norma prevede 

l'istituzione di un sistema. informatizzato che si interfacci e cooperi con il sistema europeo di 

informazione sui casellari giudiziali, conformemente con quanto puntualmente stabilito dalla 

decisone quadro in esame. La responsabilità della gestione dì tale sistema informatizzato è 

assegnata all'Ufficio centrale del casellario giudiziale, istituito presso il Dipartimento per gli Affari 

di giustizia del Ministero della giustizia. AI riguardo occorre evidenziare che l'Ufficio del 

Casellario Italiano ha comunque già realizzato l'interconnessione con il sistema ECR1S, 

scambiando informazioni con tulli i Paesi membri tecnicamente in grado di dialogare, facendo 

riferimento alla normativa attualmente vigente (Convenzione del 20 aprile 1959). Eventuali 

~ interventi di aggiornamento e di sviluppo dcII 'attuale piattaforma informatizzata potranno essere 



fronteggiati allraverso le risorse iscritte a legislazione vigente sui capitoli di bilancio sui cui 

gravano ordinariamente le spese per gli adempimenti di natura tecnico/informatica connessi alla 

gestione e allo sviluppo del casellario: il Capitolo 1350 (Spese per la gestione ed ilfonzionamento 

del sistema informativo) e i/ Capitolo 7203 (Spese per lo sviluppo del sistema informativo, ecc,) che 

recano per l'anno 2016 stanziamenti pari rispellivamente ad euro 1,539.078,00 e ad euro 

15.723.860,00. 

Articolo 4 (Modalità di trasmissione delle informazioni). La norma disciplina le modalità di 

trasmissione delle informazioni contenute nei casellari giudiziali; inoltre viene rimesso all'Ufficio 

centrale del casellario giudiziale, il compito di definire la corrispondenza dei reati e delle pene, oltre 

che delle altre misure, con le indicazioni delle tavole delle categorie di reati e pene allegate al 

presente decreto. Può, altresì, fornire informazioni specificando se il reato è stato commesso in 

forma conswnata o tentata, con modalità concorsuali, se sono stati riconosciuti e applicati difetti di 

imputabilità, cause di giustificazione o cause di non punibilità, se è stata riconosciuta ed applicata la 

recidiva Può dare, inoltre, informazioni circa le modalità dì esecuzione delle pene e delle altre 

misure applicate. Trattandosi di attività che rientrano nei normali compili istituzionali svolti da 

questa amministrazione, discende che non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica, ben potendo far fronte ai suddetti adempimenti con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 5 (Disposizioni finanziarie). La norma prevede la clausola di invarianza finanziaria lesa ad 

evitare l'insorgere di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A tal riguardo si 

conferma la possibilità di dare attuazione al/e disposizioni contenute nel presente decreto 

mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigenle. 

,,'" , 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE "DISPOSIZIONI PER CONFORMARE 
IL DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE 2009/316/GAI DEL CONSIGLIO, DEL 6 
APRILE 2009, CHE ISTITUISCE IL SISTEMA EUROPEO DI INFORMAZIONE SUI 
CASELLARI GIUDIZIALI (ECRIS) IN APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO Il DELLA 
DECISIONE QUADRO 2009/315/GAI". 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATlVl DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza eon il programma di Governo 

Il presente schema di decreto legislativo dà attuazione alle disposizioni della decisione 2009/316/GAI 
del Consiglio, del 6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di infonnazione sui casellari 
giudiziali (ECRlS - European Criminal Records information Syslem) in applicazione dell'articolo Il 
della decisione quadro 2009/315/GAI, confonnemente ai criteri di cui agli articoli 1 e 20 della legge 9 
luglio 2015, n. 114, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive e l'attuazione di altri 
atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 2014. 
Il provvedimento consente di costruire e sviluppare un sistema infonnatizzato di scambio di 
infonnazioni tra Stati membri sulle condanne. Tale sistema pennette di comunicare infonnazioni sulle 
condanne in un modo facilmente comprensibile, creando un fonnato standard per lo scambio delle 
infonnazioni in modo omogeneo, elettronico e facilmente traduci bile con dispositivi automatizzati. 
Si rafforzerà, in tal modo, ulterionnente la cooperazione giudiziaria in materia penale all'interno 
dell'Unione Europea, contribuendosi a fornire ai cittadini un livello elevato di garanzia in uno spazio 
comune di libertà, giustizia e sicurezza. 
Va comunque evidenziato come lo scopo delle disposizioni della presente decisione, relative alla 
trasmissione di infonnazioni allo Stato membro di cittadinanza dell'interessato ai fmi della loro 
conservazione e ritrasmissione, non è di annonizzare i sistemi nazionali dei casellari giudiziali degli 
Stati membri: non si obbliga, infatti, lo Stato di condanna a modificare il sistema interno di casellario 
giudiziale per quanto attiene all'uso delle infonnazioni per scopi interni, ma si crea una 
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interconnessione telematica dei casellari giudiziali, rendendosi effettivo lo scambio di infonnazioni 
sulle condanne fra gli Stati membri in un fonnato standard comune a tutti. 
Il sistema ECRlS non costituisce una nuova banca dati europea, ma si propone di facilitare e 
velocizzare la trasmissione delle infonnazioni estratte dai casellari giudiziali, che gli Stati membri 
continueranno a mantenere in via esclusiva. 
Lo schema di decreto contempla - nell'ambito della istituzione del Sistema Europeo di infonnazione 
sui casellari giudiziali (ECRlS: sistema decentrato che prevede che i dati estratti dai casellari siano 
conservati unicamente in banche dati gestite dagli Stati membri a cui non è possibile accedere 
direttamente dalle banche dati di casellari giudiziali di altri Stati membri) - l'introduzione di un 
sistema infonnatìzzato che si interfacci e cooperi con il sistema europeo di infonnazione sui casellari 
giudiziali. 
Il rafforzamento della cooperazione giudiziaria nell'ambito dell'Unione europea in materia penale 
rappresenta un obiettivo pienamente coerente con il programma di Governo. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

A nonna dell'articolo 29 del Trattato sull'Unione europea, l'obiettivo perseguito risulta essere quello 
di fornire ai cittadini 1.Ul livello elevato di sicurezza in uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 
Questo obiettivo presuppone lo scambio sistematico fra Le autorità competenti degli Stati membri di 
infonnazioni estratte dai casellari giudiziali in modo da garantire un'interpretazione unifonne di dette 
infonnazioni e l'efficacia di tale scambio. 
L'attuale meccanismo della Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale del 20 
aprile 1959 non consente, infatti, un'efficace circolazione delle infonnazioni sulle condanne 
pronunciate nei confronti dei cittadini degli Stati membri da parte di altri Stati membri. Si sono rese, 
quindi, necessarie, a livello dell'Unione europea, procedure di scambio di tali infonnazioni più 
efficienti e accessibili. 
Nella dichiarazione sulla lotta al terrorismo adottata dal Consiglio europeo del 25 e 26 marzo 2004, è 
stata attribuita priorità alla esigenza di migliorare lo scambio di informazioni sulle condanne e questa 
priorità è stata successivamente ribadita nel programma dell'Aia e nel piano d'azione sulla sua 
attuazione. L'interconnessione telematica dei casellari giudiziali a livello dell'Unione europea figura, 
pertanto, come priorità politica anche nelle conclusioni del Consiglio europeo del 21 e 22 giugno 
2007. 
L'Ìnterconnessione telematica dei casellari giudiziali costituisce, altresì, parte integrante del progetto 
«Giustizia elettronica», cui il Consiglio europeo ha più volte riconosciuto un valore prioritario nel 
2007 ai fini dello scambio informatizzato delle infonnazioni a livello dell'Unione europea 
Obiettivo della presente decisione è dunque quello di dare attuazione alla decisione quadro 
2009/3 I 5/GAI, relativa all'organizzazione e al contenuto degli scambi tra gli Stati membri di 
informazioni estratte dal casellario giudiziale, per costruire e sviluppare un sistema informatizzato di 
scambio di infonnazioni tra Stati membri sulle condanne. 
Si ricorda che ìI sistema ECRIS è già operante nella maggior parte dei Paesi dell'Unione europea sulla 
base delle previsioni contenute nella Convenzione di mutua assistenza in materia penale del 20 aprile 
1959, ratificata dall'Italia con la legge 23 febbrruo 1961, n. 215. 
Per l'Italia, come per gli altri Stati dell'Unione europea, la cireolazione delle informazioni sul 
curriculum criminale dell'interessato è attualmente regolata dall'articolo 13 della Convenzione 
europea di assistenza giudiziaria in materia penale, finnata a Strasburgo il 20 aprile 1959 ("La Parte 
richiesta comunica, nella misura in cui la propria autorità giudiziaria può ottenere lo stesso in casi 
analoghi, gli estratti del casellario giudiziale e tutte le indicazioni relative a quest'ultimo che le siano 
richieste dall'autorità giudiziaria di una Parte Contraente per l'istruzione di un affare penale"). 
Il sistema ECRIS consiste nella interconnessione tra i casellari giudiziali degli Stati membri, la cui 
definitiva entrata a regime era prevista per il 2012, nonostante l'operatività del sistema fosse già stata 
implementata, a livello sperimentale, in sette Stati membri, tra i quali l'Italia. 
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Ogni Stato membro interessato è responsabile della gestione del software di interconnessione e delle 
banche dati che conservano, inviano e ricevono informazioni estratte dai casellari giudiziali. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

Il presente schema di decreto legislativo non introduce modifiche alle leggi vigenti. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

L'intervento normativo è conforme alla disciplina costituzionale. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle Regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 

Lo schema di decreto legislativo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con le 
competenze costìtuzionali delle Regioni, incidendo su materia (penale) riservata alla competenza dello 
Stato. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costitnzione 

Le disposizioni contenute nell'intervento normativo esaminato sono compatibili e rispettano i principi 
di cui all'articolo 118 della Costituzione, in quanto non prevedono né determinano, sia pure in via 
indiretta, nuovi o più onerosi adempimenti a carico degli enti locali. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 

Lo schema di decreto legislativo ha ad oggetto materie assistite da riserva assoluta di legge, non 
suscettibili di delegificazione. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter 

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 

Le disposizioni contenute nel provvedimento non contrastano con i principi fissati in materia dalla 
giurisprudenza anche costituzionale, né risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo 
oggetto. 

PARTE Il. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi dclla compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo 

Lo schema di decreto legislativo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità con 
l'ordinamento europeo ed anzi attua nell'ordinamento interno le disposizioni contenute nella 
decisione in esame, 
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11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione eillopea sul medesimo oggetto. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 

L'intervento è pienamente compatibile con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano procedimenti pendenti avanti la Corte di Giustizia dell'Unione europea aventi il 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea 

Considerata l'eterogeneità dei sistemi giuridici penali europei non si hanno indicazioni sulle linee 
prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto all'interno degli Stati membri dell'Unione 
europea. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

16) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso 

Il provvedimento non contiene nuove definizioni normative. 

17) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi 

l riferimenti normativi che figurano nel presente schema sono corretti. 

18) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti 

Lo schema di decreto legislativo non prevede novelle legislative. 

19) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

Non sono previste abrogazioni, neppure implicite. 
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20) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Lo schema di atto normativo non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

21) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

22) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 

Non sono previsti atti successivi attuativi di natura normativa. 

23) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi 

Sono slati utilizzati i dati e i riferimenti statistici in possesso del Ministero della giustizia. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE "DISPOSIZIONI PER 
CONFORMARE IL DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE 2009/316/GAI DEL 
CONSIGLIO, DEL 6 APRILE 2009, CHE ISTITUISCE IL SISTEMA EUROPEO DI 
INFORMAZIONE SUI CASELLARI GIUDIZIALI (ECRlS) IN APPLICAZIONE 
DELL'ARTICOLO 11 DELLA DECISIONE QUADRO 2009/315/GAI". 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

SEZIONE t - IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) 	 La rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
rirerimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerate 

Il presente schema di decreto legislativo dà attuazione alle disposizionì della decisione 
2009/316/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di informazione sui 
casellari giudiziali (ECRlS - European Cr/minal Records informanon System) in applicazione 
dell'articolo II della decisione quadro 2009/315/GAI, conformemente ai criteri di cui agli articoli I 
e 20 della legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea Legge di delegazione europea 2014. 
A norma dell'articolo 29 del Trattato sull'Unione europea, l'obiettivo perseguito risulta essere 
quello di forrure ai cittadinì un livello elevato di sicurezza in uno spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia. Questo obiettivo presuppone lo scambio sistematico fra le autorità competenti degli Stati 
membri di informazioni estratte dai casellari giudiziali in modo da garantire un'interpretazione 
uniforme di dette informazioni e l'efficacia di tale scambio. 
L'attuale meccanismo della Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale del 20 
aprile 1959, ratificata dali 'Italia con la legge 23 febbraio 1961, n. 215, non consente, infatti, 

@) 
un' efficace circolazione delle informazioni sulle condanne pronunciate nei confronti dei cittadini 
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degli Stati membri da parte di altri Stati membri. Si sono rese, quindi, necessarie, a livello 
dell 'Unione europea, procedure di scambio di tali informazioni più efficienti e accessibili. 
Nella dichiarazione sulla lotta al terrorismo adottata dal Consiglio europeo del 25 e 26 marzo 2004, 
è stata attribuita priorità alla esigenza di migliorare lo scambio di informazioni sulle condanne e 
questa priorità è stata successivamente ribadita nel programma del!' Aia e nel piano d'azione sulla 
sua attuazione. L'interconnessione telematica dei casellari giudiziali a livello dell'Unione europea 
figura, pertanto, come priorità politica anche nelle conclusioni del Consiglio europeo del 21 e 22 
giugno 2007. 
L'interconnessione telematica dei casellari giudiziali costituisce, altresì, pane integrante del 
progetto «Giustizia elettronica», cui il Consiglio europeo ha più volte riconosciuto un valore 
prioritario nel 2007 ai fini dello scambio informatizzato delle informazioni a livello dell'Unione 
europea. 
Obiettivo della presente decisione è dunque quello di dare attuazione alla decisione quadro 
20091315/GAI, relativa all'organizzazione e al contenuto degli scambi tra gli Stati membri di 
informazioni estratte dal casellario giudiziale, per costruire e sviluppare un sistema informatizzato 
di scambio di informazioni tra Stati membri sulle condanne. Tale sistema dovrebbe consentire di 
comunicare informazioni sulle condanne in un modo facilmente comprensibile, creando un formato 
standard che permetta lo scambio delle informazioni in modo omogeneo, elettronico e facilmente 
traducibile con dispositivi automatizzati. 
La presente decisione, pertanto, si fonda sui principi fissati dalla decisione quadro 2009/315/GAI, 
attuandoli e completandoli dal punto di vista tecnico. 
Le categorie di dati da inserire nel sistema, le finalità per le quali sono inseriti, i criteri per 
l'inserimento, le autorità abilitate ad accedere ai dati e altre norme specifiche di protezione dei dati 
personali figurano nella decisione quadro 2009/3IS/GAI. 
Il sistema europeo di infonnazione sui casellari giudiziali (ECRIS) è un sistema informatico 
decentrato: i dati estratti dai casellari giudiziali sono conservati unicamente in banche dati gestite 
dai singoli Stati membri a cui non è possibile accedere direttamente. 
Compete, invero, agli Stati membri la responsabilità del funzionamento delle banche dati nazionali 
dei casellari giudiziali e dell'efficacia dei relativi scambi. 
L'infrastruttura di comunicazione comune di ECRlS è rappresentata dalla rete di servizi 
transeuropei sicuri per la comunicazione telematica tra amministrazioni (s-TEST Al. 
Le tavole di riferimento delle categorie di reato e delle categorie di pene e misure di cui alla 
decisione in esame sono volte a facilitare, mediante un sistema di codici, la traduzione automatica e 
la reciproca comprensione delle informazioni trasmesse. Il contenuto delle tavole, frutto dell'analisi 
delle esigenze di tutti i 27 Stati membri, tiene conto della categorizzazione usata nel progetto pilota 
e dei risultati del raggruppamento di vari reati, pene e misure nazionali. Inoltre, per la tavola dei 
reati l'analisi tiene conto anche delle definizioni comuni, ormai armonizzate, esistenti a livello 
europeo e internazionale, oltre che dei modelli di dati di Eurojust ed Europol. 
L'obiettivo della presente decisione, vale a dire lo sviluppo di un sistema informatizzato di scambio 
di informazioni tra Stati membri sulle condanne, non può essere realizzato in misura sufficiente 
dagli Stati membri unilateralmente e può dunque, a causa della necessità di un'azione coordinata 
nell'Unione europea, essere realizzato meglio a livello dell'Unione europea medesima. 
Si ricorda che il sistema ECRlS è già operante nella maggior parte dei Paesi dell 'Unione europea 
sulla base delle previsioni contenute nella citata Convenzione di mutua assistenza in materia penale 
del 20 aprile 1959. 
Per l'Italia, come per gli altri Stati dell'Unione europea, la circolazione delle informazioni sul 
curriculum criminale dell'interessato è attualmente regolata dall'articolo 13 della Convenzione 
europea di assistenza giudiziaria in materia penale, firmata a Strasburgo il 20 aprile 1959 ("La Parte 
richiesta comunica, nella misura in cui la propria autorità giudiziaria può ottenere lo stesso in casi 
analoghi, gli estratti del casellario giudiziale e lulle le indicazioni relative a quest'ultimo che le 
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siano richieste dall'autorità giudiziaria di una Parte Contraente per l'istruzione dì un affare 
penale''). 
li sistema ECRlS non costituisce una nuova banca dati europea, ma si propone dì facilìtare e 
velocizzare la trasmissione delle informazioni estratte dai casellari giudiziali, che gli Stati membri 
continueranno a mantenere in via esclusiva. 
Lo schema di decreto contempla - nell'ambito della istituzione del Sistema Europeo di informazione 
sui casellari giudiziali (ECRIS: sistema decentrato che prevede che i dati estratti dai casellari siano 
conservati unicamente in banche dati gestite dagli Stati membri a cui non è possibile accedere 
direttamente dalle banche dati di casellari giudiziali di altri Stati membri) - l'introduzione di un 
sistema informatizzato che si interfacci e cooperi con il sistema europeo di informazione sui 
casellari giudiziali. 
Ogni Stato membro interessato è responsabile della gestione del software di interconnessione e 
delle banche dati che conservano, inviano e ricevono informazioni estratte dai casellari giudiziali. 
Gli elementi del sistema ECRIS sono: un software dì interconnessione comune ad un pacchetto di 
protocolli per lo scambio di informazione tra le banche dati di casellari giudiziali; una infrastruttura 
di comunicazione comune che forma una rete cifrata (la rete di comunicazione 5-TESTA). 
Il traffico di notifiche, richieste di informazioni e risposte tra l'Italia e i 23 Paesi è continuo e di 
notevole volume, poiché con una semplice richiesta al casellario di nazionalità si possono conoscere 
i precedenti penali di un cittadino europeo in ordine all'intero ambito dell'Unione. 

Notifiche IN ENTRATA 

Richiesta di dati 


Notifiche ervenute all'Ilallo daeli Stati membri dell'VE nel 2013 per reati d dro~a: 


Numero di 
 Mittente Codice Denominazione della categoria ECRIS 

notifiche 
 ECRIS 

! 

070000 . Reati in materia di sostanze stuperacenti o precursori e altri reati i14 AT 
• contro la salute Ilubbtica 


5 
 BE 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti () precursori e altri reati • 
contro la salute pubblica 

i Reati in materia di sostanze stuperacenti o preçursori e altri reati ilO FR 	 070000 
i contro la .salute pubblica i 

! 3 DE 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati I 
contro la s8,!ute pubblica i 

l 070000 	 Reati In materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 
contro la salutl! .. pubblica 

LV 

070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e allri reati 
contro la salute pubblica 

l7 

l PL 

GB 0700 00 	 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 
contro la salute pubblica 

l 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 
contro la salute pubblica 

172 

CZ 

ES 0700 00 Reati in materia di sostanze stupefacenti o preçursori e altri reati 
contro la salute pubblica ., .,.. ... .-',TOTilLE,224 ,." ' , ,.' 

.-~... . :,r)·;". .,;. ..;'... ''''::.'' ,:;": .' ,'.. ~. :it~.·,:··:.::~~''''-_ :.~,~_ ..... ..J~,; ">:_~. "":','..-' -	 .' 

7 AT 070100 Reati relativi al traffico illeçlto di sostanze stupefacenti o psicotrope 
I e di precursori non destinati esclusivamente all'uso I!ersollale .75 BE 0701 00 ! Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

! e di precursori non destinati esclusivamente all'uso personale 
489 070100 Reali relativi al tramco illecito di sostanze stupefacenti o psicolrope 

e di precursori non destinati esclusivamente all'uso nersollal. 
422 

FR 

DE 070100 Reati relativi al tramco illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

L~~ 
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li 

15 

2 

8 

070300 

070300 

o istigazione all'uso 

all'uso 

all'uso 

illecito 

llleeìlo 

illecito 

di 

di 

sostanze 

sostanze 

sostanze 

" li
stopefacenti 

stupefacenti 

o. 
! 

o 

o 

di 

sostanze 

sostanze 

non 

non 

L 3 PL 070000 	 i Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 
L contro la salute pubblica 


18 GB 

I 

070000 	 , ReaU in maleria di sostanze stopefacenti o precursori e altri reati 
; contro la salute pubblica I 

Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori. altri reatiI 3 CZ 070000i I contro la salut." pubblica 
r----247 ES 
i 

' 

070000 ; Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati I 
I contro la salute eubbliea ,", ...,. 	 ,., .. ,". '~'. 	 "\TQ.TALlr~j86"·', . , ;; -,;;~' : .. ',.. '.'~ "i ,éi:>.:':·','~,'~~'<· [~',:; ".> 

" 
:',; ,:·i. ':.~;;:'.: 

Notifiche .rvenute all'Italia dagli Stati membri dell'VE nel 2014 (!!!:reati di droea: 
Numero di Mittente Codice Denominazione della categoria ECRIS 

inotificbe ECRIS 

24 AT 070000 
 Reati in materia di sostanze stopefacenti o precursori e altri reati. 

contro I. salute (1ubblica 
1 BE 070000 • Reati In materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 

i 

i I 

I I contro la salute Dubblica 

11 FR 
 070000 	 I Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 

I contro la salute pubblica 

11 ! DE 


i 
070000 	 ! Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 

i I contro la salute pubblica . 
16 i LU 0700 00 	 i Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati I 

i l contro la salute pubblica . 
52 NL 070000 	 ! Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati 

; contro la .alute(1ubblica 
I 

62 BE ( 
0701 00 ' Reati relativi al traffico Illecito di sostanze stupefacenti o poicotrope 

i 
i 

~, 	 I I e di (!recursori non destinati esclusivamente all'liSO personale 

4 



3 DK 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o pslcotrope 

:2 

6 

4 

45 

3 

4 

78 

Il 

2 

lO 

Fl 070100 

070100 

SE 

FR 

LU 

PL 

GB 070200 

SE 070200 

BE 

PL 070300 

GB 070300 

BE 

FI 

e di non destinati 

e 

o stupefacenti o 

00 o di sostanze non 

070400 

o all'uso 

all'uso 

Notifiche IN USCITA 
Richiesta di dati 

'j' 

detenzione, o 

detenzione, 

sostanze stupefacenti o 

illecito di sostanze stupefacenti o 

illecito sostanze 

di sostanze stupefacenti nnn 

sostanze non 

N lioli Iche inviate dall'Jra/la nellOH per reati di dro2a: 
Numero di Destinatario Cndice Denominazione della categoria ECRIS 
notifiche ! ECRIS I 


6 
 AT 070000 i Reati in maleria di snstanze stupefacenti o precursori e altri 
! i reati contro la salute pubblica 



----

12 

12 

BE 070000 

BG 070000 

DK 070000 

3 FR 0700 00 

Reati in materia di sostanze stupefaceoti o precursori e altri 
reati contro la salute ubblica 
Reati in materia di sostaoze stupefacenti o precursori e altri 
reati contro la salute ubblka 
Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri • 
reati contro la salute ubblica 
Reati In materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri , 

f-_--::-_-+__-=::-_-I._-=:==_+~re~a!!t!.,i!::contro la salute ubbllca ' 
3 DE 070000 Reati in materia di sostaoze stupefacenti O precursori e altri 

___:-~_~___:-_-l__~~_-+~r~ea~ti~c~oo~t~r~o~las~a~lu~t~e~u~b~b~U~.a~_________________~ 
3 LT 070000 Reati io materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati cootro la salute ubblica 
5 NL 0700 00 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati contro la salute ubblica 
Il PL 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati contro la salute ubblica 
15 GB 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri i 

~________-4__________~__________~~re~a~t~ic~o~n~t~ro~lasa~l~u~re~u~b~b~I~ica~__~__________________~ 
31 RO 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati cootro la .alule ubblica 
7 ES 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e allri i 

0701003 AT 

9 BE 070100 

, 
17 BG 070100 

l DK 070100 

4 EE : 070100 

i 26 070100FR 

I DE 070100 

7 LV 070100 

9 LT 070100 

: 
35 NL 070100i 

i 

reati contro la salute ubblica i 

Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
p.icotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
aU'u80 rsonale 

i Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o i 
• psicotrope e di precursori nOn destinati esclusivamenre. 

,: aU'uso nersooal. 
Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti O 
psieotrope e di precursori non destinati csclusivamente 
aU'uso oersonale 

i Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
i p.icotrope e di precursori non destinati esclusivamente i 
: all'uso Dersonale ' 
, Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
I psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 

.n'uso Dersonale 
Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

i psicotTope e di precursori non desUnati esclusivamente 
i all'uso oenoDale 
i Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
: psieotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
i all'uso nersonale 

Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti O 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
aU'uso oersonale 
Reat! relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati eselusivamente ! 
all'uso ""rsonale 

: Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
I psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 

all'uso Dersonaie 

I 20 PL 

18 GB 
, 

--------------, 

070100 

070100 

Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
i psicotrope e di prccursori non destinati esclusivamente 
! all'uso eersonale , 
I Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

'"'' Il.ieotrolle e di Drecursori Don destinati esclusivamente 
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+-__________~__________~al~I'~u~s~o~~n~o~n~a~k~. 	 I 
. 2 ,CZ 0701 00 ,Reati relativi al traffico Illecito di sostaoze stupefacenti o ; 
. '~ ! psicotrope e di precursori oon destinati esclusivamente 

'.U'uso ersonal. 
15 RO 070100 	 , Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

! psicotrope e di precursori non desUnati esclusivamente , 

i------,-,----i-----=-=----+---.:-:=~--...l-'!!al!!I'..!u~s~0..l!!".rs~onale 	 l 
66 ES 0701 00 ,Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o , 

, I psicotrop. e di precursori nOn destinati esclusivamente ' 
~,__________~__________~__________~a!!II~'u~soDerson.k 

I l'16 AT 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
', fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente. 
, per uso personale i 

57 I BE 	 \ 070200 Uso iIIedto di stupefacenti e acquisto, detenzione, I r , , fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente: 
i-'----,=--t----::-=---,-'_=::-::-c:-::-_I-~D.e~rC.!'uso Dersonale' 100 l DG l 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, Il" fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente: 

i 

i-i-----i-------r'_-,-___-l-1'P'e"'r~u"'s~o personale 
I I DK I 070200 Uso iììecito di stupefacenti e aequisto, detenzione, I 

i 

, i; fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente: 
I------c--+----,=--t-'_=:-::--c=-_I-~oelr~~u"":so personale ! 

5 I El'. I 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, \ I 

, 1 fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
, per uso oersonale 

, 126 FR 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione,''I fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamenteII--__--,.,,--__~,----,-=----+--_= -c=---.J...l",p",e!..r",u~o personale
f 

fabbricazIone o produzione di stupefacenti esclUSIvamente! 
enonal. 

stupefacenti acquisto, 

er uso 
Uso 

er uso 
Uso 

er uso 
Uso 

er uso 

96 PL 070200 illecito di stupefacenti e aequisto, detenzione" 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente i 

.nonale 
66 GB 070200 illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 

fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
ersonal. 

7 cz 070200 illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, I 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente i 

ersonal. 
162 RO 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione,! 

fabbricazione O produzione di stupefacenti esclusivamente i 

r uso ersonale ' 
83 ES 010200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 

fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
r uso ersonale 

NL 870300 Aiuto o Istigazione all'uso illecito di sostanze stupefacenti o 
L-________-L__________L-________-L~s~i~co~tro~e~________________________________~ 

7 

I 
28 DE 0702 00 I Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione,' 

1 

fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

L
, 

I 
, 

S LV! 070200 I Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione,' 

l,fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
-::-:----+---c-=c--+--==-:-:--.L1-J!:!me".,'ruso personale 
21 LT 0702 00 I Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 

I
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale " 

, 32 NL 070200 I Uso illecito di c detenzione" 



Notifiche inviate dall'Ila/la nel 1014 per reati di drO!!a: 
! Numero di io 

, 
Codice Denominazione della categoria ECRIS 


notifiche I 
 ECRIS 

4 AT 
 070000 , Reati iD materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

i reati contro la sal\l.te pubblica 

2 
 BG 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri , 

! reati contr" I. salute pubblica 

1 
 070000DK Reati io materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati contro la saiute pubblica 
l Fl 070000 Reati io materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

I : reati contro la salute pubblica : 
S FR 070000 • Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati contro la salute pubbUca 
Il DE 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati contro la salute pubblica 
3 PL 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri 

reati contro lo salute pUbblica 
2 GB 07 Reati in materia di sostanze stupefacenti O preeursori e altri : 

reati contro la salute pUbblìca ! 
27 RO 070000 Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri I 

reati contro la salute pUbblica ! 
2 ES (l700 00 · Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri . 

, ,i reati contro la salute pUbblica 

2 
 SE 070000 Reati in materia di sostanze stupefaeentl o precursori e altri 

! reati contro la salute pubblica 
HU 070000 Reati In materia di sostanze stuperacenti o precursori e aUri 

reali contro la salute pubblka 
Il 

ATl 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o I 
I psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
! .1I'uso Dersonale 

3 BE 

I 

010100 Reati relativi al traffico iIIeeito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 

! all'\lso personale 
: 26 
i 

0701 00BG Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso Dersonale 

l CY 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o iI 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente ' 

! all'uso enonale 
~--~---+--~~---r~~~--~~

070100 · Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
pslcotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso ersonale 

0701 00 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o , 
psjçotrope e di precursori non destinati esclusivamente i 

all'uso ersonale . 
010100 Reati relaUvl al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

pslcotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
: all'uso rsonale 

070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o • 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente • 
all'uso ersonale 

0701 00 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o I 

....pslcotrope e di precursori non destinati esclusivamente: 

3 EE 

FI 

14 FR 

28 DE 

6 LV 

@) 
8 

http:sal\l.te


all'uso personale 
6 LT 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope e di precursori nOn destinati esclusivamente 
all'uso personale 

5 NL 0701 00 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso personale 

6 PL 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso personale 

8 GB 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso personale 

44 RO 070100 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso personale 

45 ES 0701 00 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso personale 

13 HU 0701 00 Reati relativi al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope e di precursori non destinati esclusivamente 
all'uso personale 

5 AT 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 

-"er uso personale 
25 BE 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 

fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

67 BG 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

3 Cy 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

EE 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

78 FR 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

172 DE 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

2 LV 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

5 LT 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

LU 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

8 NL 070200 Uso Illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
per uso personale 

36 PL 070200 Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, 
fabbricazione o produzione di stupefacenti esclusivamente 
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B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 

Nel breve periodo, ,'intervento normativa è finalizzato a dare attuazione alla delega nonnativa, 
recependo le disposizioni della decisione 200913 l 6/GAI. 
Nel medio periodo, il provvedimento consente di costruire e sviluppare un sistema infonnatizzato di 
scambio di informazioni tra Stati membri sulle condanne. Tale sistema penneUe di comunicare 
infonnazioni sulle condanne in un modo facilmente comprensibile, creando un fonnato standard 
per lo scambio delle informazioni in modo omogeneo, elettronico e facilmente traduci bile con 
dispositivi automatizzati. 
Nel lungo periodo, si rafforzerà ulterionnente la cooperazione giudiziaria in materia penale 
all'interno dell'Unione Europea, contribuendosi a fornire ai cittadini un livello elevato di garanzia in 
uno spazio comune di libertà, giustizia e sicurezza. 
Va comunque evidenziato come lo scopo delle disposizioni della presente decisione, relative alla 
trasmissione di informazioni allo Stato membro di cittadinanza dell'interessato ai fini della loro 
conservazione e ritrasmissione, non è di armonizzare i sistemi nazionali dei casellari giudiziali degli 
Stati membri: non si obbliga, infatti, lo Stato di condanna a modificare il sistema interno di 
casellario giudiziale per quanto attiene all'uso delle infonnazioni per scopi interni, ma si crea una 
interconnessione telematica dei casellari giudiziali, rendendosi effettivo lo scambio di informazioni 
sulle condanne fra gli Stati membri in un formato standard comune a tuttì. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 

Indicatori attendibili per la prescritta verifica sul grado di raggiungi mento degli obiettivi saranno 
tutti i dati statistici relativi al numero di informazioni sulle condanne che sono trasmesse c 
conservate tra gli Stati membri dell 'Unione europea. 
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D) 	 Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio 

Risultano destinatari delle presenti disposizioni, tra i soggetti pubblici, l'Ufficio centrale del 

casellario giudiziale istituito presso il Dipartimento per gli Affari di giustizia del Ministero della 

giustizia e gli appartenenti alla magistratura requirente e giudicante. Tra i soggetti privati, sono 

interessati tutti coloro che sono coinvolti in un procedimento penale. 


SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 


Non sono state avviate consultazioni precedenti l'intervento in ragione della natura dello stesso, 

trattandosi di provvedimento nonnativo il cui ambito è già delimitato con precisione sia dalla 

decisione oggetto di attuazione, sia dalla legge di delegazione europea (legge 9 luglio 2015, n. 114). 

L'elevato grado di tecnicìtà dell'intervento, inoltre, ha indotto a non ritenere efficaci e utili 

consultazioni con altri soggetti diversi dalla Amministrazione della giustizia. 

Si osserva, infine, che comunque l'adozione dei testi dei decreti legislativi presuppone sempre un 

confronto tra tutte le amministrazioni interessate, ciascuna delle quali è portatrice delle istanze 

proprie del settore di competenza. 


SEZIONE 3 - LA V ALUT AZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 

ZERO") 


L'opzione di non intervento è stata valutata ma disattesa in quanto l'intervento regolatorio è 

necessario per dare attuazione alla delega nonnativa contenuta nella legge di delegazione europea. 

A tale considerazione, si aggiunga che l'opzione di non intervento avrebbe vanificato l'opportunità 

normativa di prevedere un rafforzamento della cooperazione giudiziaria penale ali 'interno 

dell'Unione europea tramite lo scambio di infonnazioni sulle condarme estratte dal casellario 

giudiziale. 


SEZIONE 4 - V ALUT AZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE 


L'ambito delle opzioni alternative risulta fortemente ridotto ed anzi inesistente in ragione della 

natura circoscritta della delega contenuta nella legge di delegazione europea, degli stringenti 

principi e criteri direttivi previsti nonché del principio del DÙnimo recepimento di cui all'articolo 

32, comma l, lettere a), e), f) e g), della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 

nonne generali sulla partecipazione dell'Italia alla fonnazione e all'attuazione della normativa e 

delle politiche dell'Unione europea. 

Questa amministrazione non ha operato scelte discrezionali in relazione agli spazi concessi dalla 

nonnativa europea, ma anzi in sede di adeguamento de]]' ordinamento interno si è attenuta ai 

modelli di recepimento già sperimentati e collaudati con il decreto legislativo 7 settembre 201 O, n. 

161, che prevede l'attuazione della decisione quadro 2008/909/GAI "relativa alla applicazione del 

principio del reciproco riconoscimento delle sentenze penali che irrogano pene detentive o misure 

privative della libertà personale ai fini della loro esecuzione nell'Unione europea". 

Si è individuato l'Ufficio centrale del casellario giudiziale, istituito presso il Dipartimento per gli 

Affari di giustizia del Ministero della giustizia, quale autorità centrale competente allo scambio di 

informazioni sulle condarme, in quanto organo già deputato, secondo il vigente sistema, alla 

gestione del casellario giudiziale. Tale Ufficio, infatti, già si coordina con le autorità centrali deglì 

altri Stati membri ai fini dello scambio di informazioni sulle condanne. 
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SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLA TORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMIMSTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE P.M.I. 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a 
breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento 
alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni 

L'intervento oggetto della proposta non presenta svantaggi, poiché risponde alla primaria esigenza 
di migliorare gli scambi di informazioni sulle condanne: 

• 	 definendo le modalità secondo le quali uno Stato membro in cui è stata pronunciata una 
condanna contro un cittadino di un altro Stato membro ("Stato membro di condanna") 
trasmette le informazioni su tale condanna allo Stato membro di cittadinanza della persona 
condannata ("Stato membro di cittadinanza"); 

• 	 definendo gli obblighi di conservazione di tali informazioni che incombono allo Stato 
membro di cittadinanza e precisando le procedure che esso deve seguire nel rispondere a una 
richiesta di informazioni estratte dal casellario giudiziale nazionale; 

• 	 definendo un quadro pcr lo sviluppo di un sistema informatizzato di scambio di 
informazioni tra gli Stati membri sulle condanne. 

Gli effetti dell'intervento non potranno che essere positivi per l'attività degli uffici giudiziari, 
trattandosi di una iniziativa normativa anche finalizzata ad una conoscenza più ampia del 
curriculum criminale della persona interessata. 
La quantificazione, allo stato, dei possibili effetti processuali del presente intervento normativo 
appare inesigibile, giacché il sistema giustizia reagirà alle indicate innovazioni in modo non 
rilevabile attraverso un giudizio prognostico. Può solo prevedersi un complessivo vantaggio nel 
lungo e medio periodo, dovuto alla possibilità (numericamente al momento non quantificabile) di 
avvalersi delle informazioni acquisite sulle condanne ai fini delle decisioni da adottare nella fase 
delle indagini preliminari e della determinazione nonché esecuzione della pena ovvero della 
declaratoria di recidiva, di altri effetti penali o anche della dichiarazione di abitualità, 
professionalità nel reato o tendenza a delinquere. 
Complessivamente, si ritiene che gli svantaggi dell' opzione prescelta, astrattamente correlati ai 
nuovi adempimenti posti a carico dell'Ufficio centrale del casellario giudiziale siano meramente 
apparenti, trattandosi di attività che saranno svolte anche negli Stati esteri che parimenti richiedono, 
ricevono e conservano informazioni sulle condanne. 
È evidente che l'intervento non può che presentare analoghi vantaggi per le piccole e medie 
imprese, al pari di tutti i cittadini persone fisiche. 

B) 	 L'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e 
medic imprese 

Alla luce delle considerazioni svolte al precedente punto A), gli effetti dell'opzione prescelta non 
possono, allo stato, essere oggetto di stima, non potendosi prevedere quanti e quali saranno i 
procedimenti penali in cui ci si avvarrà delle informazioni acquisite sulle condanne ai fini delle 
decisioni da adottare nella fase delle indagini preliminari e della determinazione nonché esecuzione 
della pena ovvero della declaratoria di recidiva, di altri effetti penali o anche della dichiarazione di 
abitualità, professionalità nel reato o tendenza a delinquere. 

C) 	 L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese 

({jj))Non sono previsti oneri informativi a carico delle categorie sopra indicate. 
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D) 	 Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibìli effetti dell'intervento regolatorio, di 
cui comunque occorre tener conto per l'attuazione 

L'attul\Zione immediata delle nuove nonne avviene tramite le strutrure interne e l'organizzazione 
vigente presso il Ministero della giustizia. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 

L'eventuale incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività 
del paese è correlata alla maggiore efficienza della giustizia. 

SEZIOJIj'E 7 MODALIT A' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENT AZIONE 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio 

E' soggetto responsabile dell'attuazione dell'intervento regolatorio l'Ufficio centrale del casellario 
giudiziale istituito presso il Dipartimento per gli Affari di giustizia del Ministero della giustizia. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento 

Non sono previste azioni specifiche per la pubblicità e per l'infonnazÌone dell'intervento perché 
diretto a soggetti specializzati (magistrati, avvocati). Il testo verrà diffuso in rete mediante il sito 
web del Ministero della giustizia. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio 

Il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio in esame verrà attuato dal Ministero della 
giustizia attraverso le risorse in atto, senza l'introduzione di nuove fonne di controllo che 
implichino oneri per la finanza pubblica. In particolare, si procederà a rilevazioni casistiche sui 
tempi e sull'esito delle procedure di consultazione. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio 

Non sono previsti specifici meccanismi per la revisione dell'intervento regolatorio. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR 

A cura del Ministero della giustizia verrà effettuata, con cadenza biennale, la prevista V.I.R., nella 
quale saranno presi in esame i seguenti aspetti: 

verifica dell' efficacia del!' intervento mediante analisi dei flussi e dei provvedimenti 
di cui alla Sez. 1, lettera C). 

SEZIONE 8 - RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 

L'intervento nonnativo si adegua allivello minimo di regolazione dell'Unione europea. 
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